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CENTRO GIOVANILE SALESIANO – Parr. S.Cuore – Catania/Barriera – 23 nov. ‘07
…CAMMINO DI FEDE E DI FORMAZIONE  PERMANENTE  per  giovani/adulti,  genitori, fidanzati…

RIGENERATI PER UNA SPERANZA VIVA" (1 Pt 1,3): 
TESTIMONI DEL GRANDE "SÌ" DI DIO ALL'UOMO
4° Convegno ecclesiale nazionale Testimoni di Gesù risorto, speranza del mondo- Verona:16-20 ott. 2006 
  ( continuità con gli Orientamenti pastorali per il decennio Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia

 ( sintesi/contributi preparatori, meditazioni e discorsi, risultati dei gruppi di studio sui diversi ambiti 

 ( conclusioni generali del Convegno 









 ( affidiamo la Nota alle comunità ecclesiali perché, alla luce del cammino condiviso, rinnovino l'impegno a sostenere 
l'itinerario spirituale ed ecclesiale dei singoli battezzati, chiamati ad essere in questo tempo e in questo nostro
amato Paese,  T e s t i  m o n i  di  G e s ù  r i s o r t o,  s p e r a n z a  del  m o n d o.
Capitolo I - Chiamati  aD  una speranza viva  
1. "P a c e   a   v o i   t u t t i  che  s i e t e   i n  C r i s t o ! "  (1 Pt 5,14) …esperienza di una Chiesa fraterna e appassionata del Vangelo, capace di interrogarsi e porsi in ascolto, protesa al bene di ogni persona.  
°Ringraziamo il Signore e siamo grati a tutti coloro che … contributo nel dialogo fraterno, illuminati dalla Parola di Dio che è consegnata nella Sacra Scrittura e che risuona nella Tradizione viva della Chiesa…  in luce immagine significativa della Chiesa del Risorto: un popolo in cammino nella storia, posto a servizio della speranza dell'umanità intera, …vivacità di una comunità ecclesiale animata da una sempre più robusta coscienza missionaria.  
° incontro con il Signore Gesù, il Figlio di Dio fatto uomo, morto e risuscitato per noi…"cuore del Cristianesimo, fulcro della nostra fede, leva potente delle nostre certezze, vento impetuoso che spazza ogni paura e indecisione, ogni dubbio e calcolo umano" (Bened. XVI) 








° portare nelle comunità cristiane la grande g i o i a  sperimentata, la stessa della Veglia pasquale…

2. T e r r e n o  molto  f a v o r e v o l e  (  prima Lettera di Pietro: conforto e orientamento per il nostro lavoro. 

( saldezza dell'insegnamento di fede ricevuto e la grandezza della nostra chiamata alla santità, 



( "concordi, partecipi delle gioie e dei dolori degli altri, animati da affetto fraterno, misericordiosi, umili" (1 Pt 3,8). Come "stranieri e pellegrini" (1 Pt 2,11), abbiamo cercato "ciò che è prezioso davanti a Dio" (1 Pt 3,4) per mostrare a tutti le ragioni della nostra speranza e condividere con ogni uomo la gioia "indicibile e gloriosa" (1 Pt 1,8)  che il Risorto infonde nei nostri cuori. 













(La Pasqua del Signore  ci  suggerisce la via da seguire,  ci svela l'origine e il compimento di ogni speranza.    - Nel  nostro Paese …" terreno assai favorevole per la testimonianza cristiana. La Chiesa … qui è una realtà molto viva,  con  una presenza capillare in mezzo alla gente di ogni età e condizione",  resa forte dal radicamento delle tradizioni cristiane nel tessuto popolare, 










    -  sforzo di evangelizzazione e catechesi specialmente verso i giovani e le famiglie




    -  davanti a noi grandi opportunità per dare, con la forza dello Spirito Santo, "risposte positive e convincenti alle attese e agli interrogativi della nostra gente: Chiesa in Italia … grande servizio … anche all'Europa e al mondo" .

3. Nel solco del  C o n c i l i o
   ( 4° Convegno ecclesiale :nuova tappa/ attuazione Vaticano II :




*   ci interroghiamo sulle modalità e sugli ambiti della nostra testimonianza, senza nasconderci le inadempienze e i ritardi, consapevoli di quanto il nostro tempo sia un'ora propizia per la diffusione dell'annuncio di salvezza nel mondo…        
*   testimonianza al Vangelo della carità, prospettive missionarie della parrocchia, l'urgenza del primo annuncio, il rinnovamento dell'iniziazione cristiana, l'attenzione alla famiglia, l'accompagnamento e la proposta di senso alle nuove generazioni, il ruolo strategico della cultura e della comunicazione.  







( "decisioni di fondo capaci di qualificare il nostro cammino ecclesiale"5 esplicitamente richieste dagli Orientamenti pastorali dell'Episcopato italiano per il primo decennio del Duemila: Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia;


(  dare alla vita quotidiana della Chiesa una chiara connotazione missionaria,  fondata su un forte impegno formativo e su una più adeguata comunicazione del mistero di Dio, fonte di gioia e di speranza per l'umanità intera. 

4.  S c e l t e   di    f o n d  o
- primato di Dio nella vita e nella pastorale della Chiesa:  fede in Cristo risorto ; centralità della Parola; assunzione della santità quale misura alta e irrinunciabile del nostro essere cristiani. (cfr capitolo secondo);                            - testimonianza, personale e comunitaria, come forma dell'esistenza cristiana capace di far adeguatamente risaltare il grande "sì" di Dio all'uomo, di dare un volto concreto alla speranza, di mostrare l'unità dinamica tra fede e ragione, eros e agape, verità e carità. La scelta degli ambiti esistenziali come luoghi di esercizio della testimonianza in Gesù risorto(cfr capitolo terzo);       - pastorale che converge nell 'unità della persona: al centro di tale rinnovamento sta l'approfondimento della comunione e del senso di appartenenza ecclesiale, con gli spazi di corresponsabilità che ne derivano e che riguardano a pieno titolo anche i laici, con l'urgenza di una nuova stagione formativa (cfr capitolo quarto).
Capitolo II - Gesù risorto è la nostra speranza
5. La risurrezione di Cristo, esplosione dell'amore  - Gesù è il Signore! 




               L'incontro con il Risorto e la fede in lui ci rendono persone nuove, risorti con lui e rigenerati secondo il progetto di Dio sul mondo e su ogni persona… domanda che, anche dopo la conclusione del Convegno, continua a provocarci: in che modo nelle nostre comunità è possibile a tutti fare esperienza viva del Risorto? …punto decisivo è "il nostro essere uniti a Lui, e quindi tra noi, lo stare con Lui per poter andare nel suo nome (cfr Mc 3,13-15). La nostra vera forza è dunque nutrirci della sua parola e del suo corpo, unirci alla sua offerta per noi,  adorarlo presente nell'Eucaristia: prima di ogni attività e di ogni nostro programma, infatti, deve esserci l'adorazione, che ci rende davvero liberi e ci dà i criteri per il nostro agire". La spiritualità cristiana, infatti, a differenza di uno spiritualismo disincarnato, è lasciare che il Signore operi nella nostra vita quotidiana e la trasformi con la forza travolgente del suo amore.

6. Uomini e donne del Risorto  -Le caratteristiche di colui che testimonia la risurrezione e la speranza si riassumono in un'affermazione essenziale: "il testimone è 'di' Gesù risorto, cioè appartiene a Lui, e proprio in quanto tale può rendergli valida testimonianza, può parlare di Lui, farlo conoscere, condurre a Lui, trasmettere la sua presenza" . Proprio perché siamo suoi, uomini e donne di Dio, popolo che egli ama e guida, possiamo rendere le nostre comunità sacramento della risurrezione, presenze capaci di porre germi di vita nuova, convertita e perdonata. 







COME VIVERE, oggi, il nostro appartenere a Lui? 





           

In questa stagione difficile e complessa, occorre ritrovare l'essenziale della nostra vita nel cuore della fede, dove c'è il primato di Dio e del suo amore. Appartenere a Lui è l'altro nome della santità, misura alta e possibile del nostro essere cristiani. La vita di Dio già circola in noi, e nello Spirito ci dona la pienezza di un'umanità vissuta come Gesù: amando, pensando, operando, pregando, scegliendo come lui. Per vivere come persone radicate in Gesù Cristo si devono riconoscere alcune priorità nel cammino di ogni credente e della comunità, rispetto alle quali siamo chiamati a continua verifica. È necessario riservare il giusto spazio alla Parola di Dio. La fede deriva dall'ascolto: possiamo dunque essere "sale della terra e luce del mondo" (Mt 5,13-14) se ci alimentiamo alla Parola, che dà una forma originale e unica alla vita e alla speranza. 

° …  leggi :   
CATECHISMO DEGLI ADULTI :  la verità vi farà liberi
· Parte Prima : Per il nostro Signore Gesù Cristo  

^ Per il ns. Signore Gesù Cristo (morte e resurrezione)  117-146

Convegno Verona: Testimoni di Gesù risorto speranza del mondo   
· Nota CEI… cap. I,  num. 1-4; Cap. II, num.5-9
IL NOSTRO CAMMINO DI FEDE E DI FORMAZIONE PERMANENTE DI… (ASPIRANTI ) …ADULTI NELLA FEDE  

A -  obiettivi

· educazione  alla  f e d e    a d u l t a
· crescere  nella  c o m u n i o n e  attraverso la  comunicazione  dei  v a l o r i  e 
· la condivisione delle “regole”  del  V a n g e l o
· della  C a r i t à   M i s s i o n a r i a  (testimonianza, volontariato…)
· all’interno  della  Chiesa  Locale   (Diocesi, Parrocchia…)
°  formazione continua, permanente …

°  ascoltarsi reciprocamente (comunicazione-esperienze, genitori-figli, coppia, il positivo nella vita quotidiana…)

°  annunciare Gesù … fuori (famiglia, lavoro, città…), anche con varie forme di  volontariato 

°  famiglie don Bosco…. (conoscerle, partecipare…campi … )

°  accompagnamento coppie … giovani e … quelle in difficoltà
B -  CONTENUTI E  MOMENTI DI INCONTRO E DI AZIONE

1. Momenti di spiritualità e formazione
· 1° venerdì : scuola di preghiera   


· 3° venerdì : percorso biblico con i giovani insieme

· Celebrazioni/Feste  liturgiche e salesiane … 


2. 4° venerdì : approfondimento di tematiche legate a: 

( Convegno di Verona (vita di coppia , difficoltà e gioia, impegno educativo con i figli…)
A P P U N T A M E N T I
- 24 nov. ore 17.30-20.30   
Festa di autunno ovvero la Castagnata 

- 26 nov. ore 18.45 :            STRENNA del Rettor Maggiore “educhiamo col cuore di don Bosco…testimoni di speranza“ 
 - 07 dic.   ore 19.45

SCUOLA DI PREGHIERA… a Gesù per Maria… (Veglia-adorazione)

- 08 dicembre

   festa immacolata – fiera dolce e sorteggio per i ragazzi - Cerchio mariano – serata/festa…

- 14 dic.   ore  19.45

Incontro sulla B I B B I A  

- 17-22 dic. ore 20.30 :  

Novena di Natale

( Torino e luoghi di don Bosco (prenotazioni….)
- 25 dicembre…



BUON NATALE !

( 5  GENNAIO : presepe vivente a Forza d’Agrò 
